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IL CASO

Inps, diffida
del presidente
al direttore 
generale
Il presidente provinciale
dell’Inps diffida il diret-
tore generale dell’Istitu-
to. Al centro della que-
relle i decreti attuativi
per il personale dopo la
fusione di Inps e Inpdap,
come pure la situazione
nuorese. Qui operano
cinque commissioni in
cui deve presenziare il
medico legale, ma a
Nuoro c’è un solo pro-
fessionista al lavoro. Il
caso è posto da Gian-
franco Calvisi, presiden-
te nuorese, con una dif-
fida a Mauro Nori, diret-
tore generale dell’Inps.
L’iniziativa segue appel-
li e lettere precedenti, ri-
maste senza risposta.

Calvisi denuncia i di-
sagi dei cittadini costret-
ti a rivolgersi ai centri
medici legali per proble-
mi di invalidità civile. E
punta l’indice sulla tito-
larità di posizioni orga-
nizzative ai dirigenti ex
Inpdap con delibere de-
gli organi centrali e re-
gionali, ma senza i de-
creti attuativi che - so-
stiene Calvisi - «avreb-
bero sancito la piena e
autonoma legittimità
dell’intervento di nomi-
na e dunque della piena
integrazione degli enti».

Pratosardo. I creditori dell’ex Idea Motore vogliono la vendita all’asta

Sos di trenta lavoratori
Contratto di affitto in scadenza, attività a rischio
Nei locali un tempo occupati da
Idea Motore, fabbrica fallita di
Pratosardo, l’attività prosegue
per trenta lavoratori assunti dal-
la società AM Italia che ha in lo-
cazione lo stabilimento. Nono-
stante la crisi la produzione di
motori per lavatrici regge, ma
rischia di arenarsi a giugno. E
per gli operai si profila l’ennesi-
mo tunnel.

LA VENDITA. Il comitato dei
creditori della ex Idea Motore
punta a recuperare quanto pri-
ma le somme dovute attraverso
la vendita all’asta dell’azienda e
non vedrebbe perciò bene il rin-
novo del contratto di affitto alla
AM Italia che scade a giugno.
«Questa società da quattro anni
tiene viva la produzione all’in-
terno dello stabilimento occu-
pando i lavoratori in mobilità
dell’ex Idea Motore e dando una
boccata d’ossigeno a molte fa-
miglie», sottolineano Cgil e
Fiom. Il sindacato lancia l’allar-
me perché teme che venga com-
promessa una realtà importan-
te per la città.

IL SINDACATO. «La nostra pre-
occupazione è che questa azien-
da, che potrebbe diventare il fio-
re all’occhiello di Pratosardo,
venga ridotta a una mera vendi-
ta di macchinari solo per fare
cassa spezzando quello che è il
futuro di 30 lavoratori che per-
derebbero la loro professionali-
tà e la speranza di essere rioccu-
pati in un ciclo produttivo che
grazie a AM Italia non è andato
perduto», sottolineano Cgil e

Fiom. L’unica possibilità di te-
nere in piedi questa realtà pro-
duttiva è costituita dalla proro-
ga del contratto di locazione.

PROGETTO INDUSTRIALE. La so-
cietà AM Italia è interessata al-
l’acquisto dello stabilimento, ma

per procedere conta nei fondi
europei il cui bando sarà pubbli-
cato a giugno. La stessa società
da tempo ha presentato alla Re-
gione un progetto industriale, a
dimostrazione della buona vo-
lontà dell’azienda di rimanere a

Pratosardo continuando e am-
pliando l’attuale attività produt-
tiva, affidata a trenta lavoratori
in mobilità dell’ex Idea Motore.
«La nostra preoccupazione -
sottolineano Cgil e Fiom - è che
non si guardi alla ricaduta so-
ciale che la chiusura della fab-
brica potrebbe avere, ma si fo-
calizzi l’attenzione solo sull’op-
portunità di una vendita frantu-
mata che toglierebbe il futuro in
questo momento di crisi a lavo-
ratori in maggioranza giovani e
donne». La richiesta del sinda-
cato è una sola: il rinnovo del
contratto di locazione. Appello
rivolto al curatore fallimentare
e soprattutto ai creditori. Altri-
menti la produzione attuale e i
programmi futuri rischiano di
finire male.

SPORTELLO PER LE IMPRESE. In-
tanto, il  Comune apre lo spor-
tello di sostegno alle imprese
per i progetti di sviluppo locale:
gli uffici forniranno informazio-
ni e assistenza a chiunque sia
interessato a presentare propo-
ste e manifestazioni di interesse
nell’ambito del piano d’inter-
vento regionale per le aree di
crisi. Il programma coinvolge
Pratosardo che - come sottoli-
nea il sindaco Alessandro Bian-
chi  - per la prima volta entra
nei piani regionali. Le manife-
stazioni di interesse vanno pre-
sentate dall’11 giugno all’11 lu-
glio. Lo sportello del Comune è
nel Centro servizi Europa di via
Manzoni 83.

Marilena Orunesu

Lo stabilimento dell’ex Idea Motore a Pratosardo

Dopo la manifestazione di lunedì ieri delegazione a Nuoro

Attentati e paura a Mamoiada,
i cittadini incontrano il prefetto

cisare il primo cittadino - l’ini-
ziativa è partita direttamente
dagli abitanti, che chiedono a
gran forza l’attenzione delle
istituzioni e per questo hanno
voluto un faccia a faccia con il
massimo rappresentante loca-

le dello Stato. Noi sia-
mo naturalmente ac-
canto a loro ma sono
loro i protagonisti che
dovranno riferire ai
concittadini». Lisi
ascolta con vicinanza
la delegazione e si
impegna a non la-
sciare sola la comuni-
tà ferita da vandali-
smi, attentati, furti
negli appartamenti e

perfino in chiesa. E notti in-
sonni a causa di gruppetti che
da un paio d’anni stanno met-
tendo a ferro e fuoco il centro
storico e non solo. Presenti al
tavolo i rappresentanti delle
forze dell’ordine. (fr. gu.)

Ignazio Ganga: un errore molto grave

Fondi tagliati all’Isre,
Cisl contro Regione

«È un grave errore tagliare il
bilancio dell’Isre». Lo sostiene il
segretario regionale della Cisl
Ignazio Ganga contestando la
recente Finanziaria regionale e
la cancellazione di un milione
di euro. E aggiunge: «In una
sua straordinaria immagine il
compianto professor Giovanni
Lilliu, espresse una sua consi-
derazione sul Consiglio regio-
nale come un’entità che, non
solo per motivi architettonici, è
rivolta verso il Golfo degli Ange-
li con la Sardegna e i suoi pro-
blemi alle spalle. Non sapremo
che considerazioni avrebbe fat-
to l’accademico dei Lincei,
ideatore dell’Istituto superiore
regionale etnografico, raro

esempio di decentramento am-
ministrativo di quest’Isola oltre
che di eccellenza, nel riscontra-
re la sforbiciata subita  nella Fi-
nanziaria regionale recente-
mente approvata. Il taglio alle
risorse dell’Etnografico non è
da interpretare solo come una
banale questione di carattere
amministrativo, ma - sottolinea
Ganga - è un fatto politico ben
più grave, perché riverbera su
una riproposizione in chiave
centralista della Regione,
espressa anche con questo ulti-
mo atto, nei fatti sensibilità di-
stanti dai grandi valori voluti
dai padri dell’autonomia regio-
nale sulla pari dignità e sul rie-
quilibrio sociale e territoriale».

Operaio al lavoro nell’Antica Fornace

Il mondo del profit incontra quello del no-
profit creando posti di lavoro per i disabili.
Succede a Ottana dove l’Antica Fornace Vil-
la di Chiesa, azienda leader in Europa per
le guarnizioni in gomma che rifornisce
marchi come Mercedes, Fiat, Volvo e Vol-
kswagen, inizia una collaborazione con la
cooperativa sociale Progetto H di Macomer
grazie ad un accordo di programma sotto-
scritto ieri tra la Provincia, le due aziende,
Confcooperative e Confindustria.

LE ASSUNZIONI. «Questa convenzione per-
metterà l’ingresso nel mondo del lavoro di
soggetti diversamente abili - spiega l’asses-
sore provinciale Giuseppe Dessena - siamo
intervenuti con uno strumento previsto dal-
la normativa nazionale. La nostra è l’unica
Provincia che si è dotata di uno strumento
così complesso, attualmente saranno due
gli assunti ma speriamo che sia un’opera-
zione contagiosa per altre aziende».

AZIENDA DI ECCELLENZA. L’Antica Fornace
darà una commessa a Progetto H creando
occupazione. Gli assunti, per ora due, pas-
seranno presto a quattro. Numeri in contro-
tendenza rispetto alla crisi. L’Antica Forna-
ce occupa 117 addetti e fattura oltre dieci
milioni di euro.Azienda modello il cui rap-
presentante Luigi Zilli è ancora capace di
commuoversi. Lo ha fatto ieri all’atto della
stipula della convenzione sottolineando:
«Per noi è normale, non riteniamo questa
un’operazione di beneficenza». L’emozio-
ne è contagiosa e anche il presidente di Pro-
getto H, Maria Murgia, si commuove ricor-
dando «che dopo anni di interlocuzione, al
di là di certe differenze ci si incontra dove
il cuore è il lavoro». «Un ruolo importante
- riconosce il presidente di Confindustria
Roberto Bornioli - hanno avuto Provincia,
aziende a associazioni di categoria». Per il
presidente di Confcooperative Francesco
Sanna «la convenzione è la dimostrazione
che le cooperative sociali fanno anche una
politica attiva del lavoro, in questa opera-
zione non c’è un solo euro di soldi pubbli-
ci». E il presidente della Provincia Roberto
Deriu sottolinea: «Questo è la dimostrazio-
ne di quello che può fare l’attività politica
nel territorio».

Fabio Ledda

Ottana. Primi assunti

Antica Fornace,
fabbrica aperta
ai disabili

ABBONAMENTO MULTIMEDIALE A L’UNIONE SARDA
SCHEDA ABBONAMENTO

PARTE DA CONSEGNARE ALL’EDICOLANTE

COGNOME

NOME

INDIRIZZO                 N°

CAP      LOCALITÀ                PROV.

TEL.  CELL.

E-MAIL*

Firma

(da compilare a cura dell’abbonato)

EDICOLA SOSTITUTIVA  COD.

INDIRIZZO                 N°

CAP      LOCALITÀ                PROV.

Firma edicolante

EDICOLA PRINCIPALE  COD.

INDIRIZZO                 N°

CAP      LOCALITÀ                PROV.

(da compilare a cura dell’edicolante)
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PARTE RISERVATA ALL’ABBONATO (DA CONSERVARE)

COGNOME

NOME

INDIRIZZO                 N°

CAP      LOCALITÀ                PROV.

Firma edicolante

(da compilare a cura dell’abbonato)

(Valido dal 27 maggio)

BARRARE L’ABBONAMENTO SCELTO:
Abbonamenti multimediali - sei numeri dal lunedì al sabato

Settimanale Mensile Trimestrale Semestrale Annuale

BARRARE L’ABBONAMENTO SCELTO:
Abbonamenti multimediali - sette numeri dal lunedì alla domenica

Settimanale Mensile Trimestrale Semestrale Annuale
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Consenso al trattamento: Il sottoscritto
dichiara di conoscere l’informativa prevista dall’art. 13 Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196 
e di avere preso atto dei diritti di cui all’art. 7 del medesimo Decreto Legislativo ed esprimere il 
proprio consenso al trattamento e alla comunicazione dei propri dati qualificati come personali, 
per le finalità precisate nell’informativa
     
     firma:

ABBONAMENTO IN EDICOLA+ABBONAMENTO ONLINE

MENSILE (4 settimane) - TRIMESTRALE (13 settimane) - ANNUALE (52 settimane)
(Valido dal 27 maggio)

Sei numeri
(dal lunedì al sabato)

SETTIMANALE € 6,60
MENSILE € 24,00
TRIMESTRALE € 78,00
SEMESTRALE € 156,00
ANNUALE €  312,00

Sette numeri
(dal lunedì alla domenica)

SETTIMANALE € 7,70
MENSILE € 28,00
TRIMESTRALE € 90,00
SEMESTRALE € 180,00
ANNUALE € 359,00

Un paese sconcertato
che però non si piega.
Una delegazione di
Mamoiada ieri pome-
riggio viene ricevuta
dal prefetto Pietro Li-
si così come i cittadi-
ni avevano chiesto al-
l’indomani della de-
vastazione del pub e
del furto al bed & bre-
akfast. Un’istanza
spontanea, lanciata
dalle retrovie: in prima linea
giovani, cittadini comuni, rap-
presentanti delle associazioni.
Con loro il sindaco Graziano
Deiana, e altri componenti del-
l’esecutivo. «Siamo semplici
accompagnatori - tiene a pre-

La manifestazione di lunedì sera a Mamoiada
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